
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 3 

 

DISPOSIZIONI INTEGRATIVE AL CALENDARIO VENATORIO REGIONALE 2021/2022 

PER IL TERRITORIO DI COMPETENZA DELLA STRUTTURA AGRICOLTURA, FORESTE, 

CACCIA E PESCA BRIANZA, INCLUSO NEI CONFINI AMMINISTRATIVI DELLE PROVINCE 

DI LECCO E MONZA BRIANZA 

  



 

ALLEGATO 3.A 

 

DISPOSIZIONI INTEGRATIVE AL CALENDARIO VENATORIO REGIONALE 2021/2022 

PER IL TERRITORIO INCLUSO NEI CONFINI AMMINISTRATIVI DELLA PROVINCIA DI 

LECCO 

ATC: MERATESE 
CAC: ALPI LECCHESI, PREALPI LECCHESI E PENISOLA LARIANA 
 
Fatti salvi gli obblighi e i divieti previsti dalle norme vigenti, i periodi di caccia e i limiti di carniere per la fauna 
migratoria previsti dalla l.r. 17/2004, ove non diversamente disposto dal presente atto e gli eventuali ulteriori 
provvedimenti emanati dalla Regione, l’attività venatoria si svolge come di seguito riportato. 
 
Per tutto quanto concerne l'attività venatoria in selezione agli ungulati, nelle forme collettive al cinghiale, 
nonché alla tipica fauna alpina, e relativamente ai piani di prelievo di altre specie stanziali, si rimanda agli 
specifici provvedimenti approvati con decreto del competente Dirigente della struttura AFCP. 
In relazione alla definizione dei distretti di gestione della Coturnice (Alectoris graeca), ai sensi del Piano di 
gestione nazionale di cui all’accordo in Conferenza Stato-Regioni del 15.02.2018, si rinvia a successivo 
provvedimento di Regione Lombardia. 
In relazione agli scambi di cacciatori con le altre Regioni, ai sensi dell’art. 33, comma 15 della l.r. 26/93, si 

rimanda all’eventuale sottoscrizione di specifici accordi da parte di Regione Lombardia. 

1. DISPOSIZIONI VALIDE SU TUTTO IL TERRITORIO (ATC E CAC) 

E’ fatto obbligo al cacciatore che ha depositato un capo di selvaggina, sia migratoria che stanziale, marcata 

all’atto del prelievo, di cerchiare la relativa segnatura sul tesserino venatorio prima di continuare l’azione di 

caccia. 

Fino al 30.09.2021, è consentita la caccia da appostamento esclusivamente alle specie colombaccio, 

cornacchia grigia, cornacchia nera, gazza, ghiandaia e merlo. Per quest’ultima specie, è consentito un 

carniere massimo giornaliero pari a 5 capi per cacciatore. In tale periodo, la caccia da appostamento 

temporaneo, è consentita nelle sole giornate di mercoledì, sabato e domenica. 

 

Durante l’attività venatoria è vietato:  

- utilizzare mezzi motorizzati per spostarsi sul terreno di caccia, per attendere, ricercare o comunque insidiare 

la fauna cacciata; 

- usare e detenere sul luogo di caccia cartucce a palla, fatta eccezione per coloro che esercitano il prelievo 

degli Ungulati nei modi, nei giorni e nei luoghi consentiti. 

E’ vietato lasciare vagare incustoditi i cani di qualsiasi razza o incrocio nelle zone in cui possono arrecare 

danno o comunque disturbo alla fauna selvatica e alle coltivazioni. 

E’ vietato cacciare su terreni in tutto o nella maggior parte coperti da neve salvo che nella Zona faunistica 
delle Alpi, ove è possibile la caccia a: camoscio, capriolo, cervo, cinghiale, muflone, gallo forcello; inoltre, 
all’interno della Zona faunistica delle Alpi e nei territori delle comunità montane, è possibile cacciare sulla 
neve il cinghiale. 
Su tutto il territorio è consentito cacciare l’avifauna acquatica da appostamento fisso e temporaneo, purché 

collocato in acqua, sui laghi, sui fiumi e negli specchi d’acqua ferma naturali e artificiali, non ghiacciati, di 

superficie non inferiore a 1500 metri quadrati.  

 



 

La caccia alla specie quaglia, termina il 31.10.2021. La caccia alle seguenti specie: beccaccino, frullino, 

gallinella d’acqua, folaga, porciglione, germano reale, alzavola, codone, fischione, mestolone, marzaiola, 

canapiglia, tordo sassello e cesena, termina il 20.01.2022. La caccia alla specie beccaccia, termina il 

31.12.2021. 

Salvaguardia della beccaccia in occasione di “ondate di gelo”: per la salvaguardia delle popolazioni svernanti 

della specie beccaccia in occasione di eventi climatici avversi, si rimanda a quanto disposto dal Decreto n. 

9133 del 5.07.2021 “Approvazione del protocollo “Meteo Beccaccia”. 

2. TERRITORIO NON COMPRESO NELLA ZONA FAUNISTICA DELLE ALPI: ATC MERATESE 

2.1. SPECIE STANZIALI: PERIODI DI CACCIA E LIMITI DI CARNIERE PER CACCIATORE 

SPECIE PERIODO DI 
CACCIA 

 

CARNIERE 
GIORNALIERO 

CARNIERE 
STAGIONALE 

ALTRO 

MINILEPRE 
(Sylvilagus 
floridanus) 

Dal 02.10.2021 al 
30.12.2021 

 

2 Non previsto  

CONIGLIO 
SELVATICO 

(Oryctolagus 
cuniculus) 

Dal 02.10.2021 al 
30.12.2021 

2 20 
 

 

PERNICE 
ROSSA 

(Alectoris 
rufa) 

Dal 02.10.2021 al 
29.11.2021 

2 10 
 

 

STARNA 
(Perdix 
perdix) 

Dal 02.10.2021 al 
29.11.2021 

2 8  

LEPRE 
COMUNE 

(Lepus 
europaeus) 

Dal 02.10.2021 al 
08.12.2021 

 

1 4 
 

Il prelievo della lepre comune 
termina alle ore 12:00. Il cane 
segugio utilizzato per la caccia alla 
lepre non può essere impiegato 
nel pomeriggio per altre forme di 
caccia. Il prelievo della lepre 
comune comporta per i cacciatori 
l'obbligo di compilazione della 
cartolina di prelievo, da imbucare 
nelle apposite cassette 
predisposte dal Comitato di 
gestione. 
La caccia alla lepre comune verrà 
chiusa al completamento del 
piano di prelievo e qualora, a 
seguito di censimenti, si verifichi 
una densità inferiore a quella 
individuata nel Decreto di 
approvazione del piano di 
abbattimento. Nella caccia alla 
lepre sono vietati più di 6 cani per 
gruppo di cacciatori, che non può 



 

abbattere più di 3 lepri per ogni 
giornata di caccia. 

FAGIANO 
(Phasianus 
colchicus) 

Dal 02.10.2021 al 
29.11.2021 

2 20 L’eventuale prolungamento della 
caccia al fagiano, è subordinato 
alla predisposizione di specifici 
piani di prelievo conservativi, a 
seguito di monitoraggi 
standardizzati dello status delle 
popolazioni 

VOLPE 
(Vulpes 
vulpes) 

Dal 02.10.2021 al 
30.01.2022 

2 15 
 

 

 

2.2. ALLENAMENTO E ADDESTRAMENTO CANI  

L'attività di addestramento e allenamento dei cani nei trenta giorni antecedenti l’apertura della stagione 

venatoria, è consentita agli iscritti all’ATC per la stagione venatoria 2021/2022, fino al 30.09.2021 compreso, 

con le seguenti modalità: 

• i cacciatori che hanno scelto la specializzazione “caccia con cane da seguita” (punto 1 in 2.3 “Altre 
disposizioni”), possono allenare e addestrare i cani nelle giornate di giovedì, sabato e domenica, dalle 
ore 6.00 alle ore 12.00; 

• i cacciatori che hanno scelto le specializzazioni “caccia con cane da ferma”, “avifauna migratoria”, 
“appostamento fisso” (punti 2, 3, 4 in 2.3 “Altre disposizioni”), possono allenare e addestrare i cani nelle 
giornate di mercoledì, sabato e domenica, dalle ore 6.00 alle ore 12.00 e dalle ore 16.00 alle ore 20.00. 

 

2.3. ALTRE DISPOSIZIONI  

Dal 01.01.2022 al 20.01.2022, la caccia vagante, anche con l’uso del cane, è consentita per tre giorni 
settimanali a scelta esclusivamente:  
 
• nelle paludi, negli stagni e negli specchi d’acqua artificiali predisposti per almeno tutta l’annata e relative 
rive, nelle stoppie bagnate o allagate;  
• nei corsi d’acqua e relativa fascia di 50 metri dal rispettivo battente dell’onda, ove la caccia non sia vietata 
per effetto di qualunque legge o disposizione. 



 

 

Dal 01.01.2022 al 31.01.2022, la caccia da appostamento è consentita su tutto il territorio dell’ATC e, dal 
21.01.2022 al 31.01.2022, è consentita esclusivamente alle seguenti specie: colombaccio, cornacchia grigia, 
cornacchia nera, gazza e ghiandaia. 
 

E’ vietato l’utilizzo dei cani da seguita dopo il 08.12.2021, fatta eccezione per la caccia alla volpe svolta dalle 

squadre appositamente organizzate dall’ATC con cani adibiti a tale scopo. 

Durante l’attività venatoria è vietato usare e detenere sul luogo di caccia cartucce con pallini di diametro 

superiore a 4,2 mm. 

E’ vietata la caccia in gruppi composti da più di 3 persone. 

Quando le operazioni di ripopolamento sono effettuate in giornate di caccia, queste devono essere eseguite 
dopo le ore 14.00; in queste giornate l’esercizio venatorio è precluso a partire dalle ore 13.00. Le immissioni 
devono essere programmate all’inizio della stagione venatoria e pubblicizzate a cura del Comitato di 
gestione. 

Nella Zona speciale “Penisola di Isella” è vietata qualsiasi forma di caccia da appostamento, sia fisso che 

temporaneo. 

Sono istituite le seguenti Zone a Caccia speciale: 

- n. 1) San Michele ove il prelievo della lepre comune avverrà nel rispetto di un piano individuato nel 

decreto di approvazione del piano di abbattimento e regolamentato dal Comitato di Gestione 

dell’ATC. Al raggiungimento del piano, monitorato tramite la compilazione e consegna delle apposite 

cartoline di prelievo, la caccia alla lepre comune in tale area verrà chiusa;  

- n. 2) Brigole - Novarina, n. 3) Casupola, n. 4) Cacciabuoi, n. 5) Cappelletta, n. 6) Bellavista in cui è 

vietato qualsiasi tipo di prelievo in forma vagante, in quanto zone di rifugio e irradiamento di fauna 

stanziale autoctona (lepre comune e starna). La cartografia di queste aree è disponibile presso la 

sede dell’ATC; 

- n. 7) Lago di Annone, in cui è vietato l’uso di pallini di piombo; la cartografia di dettaglio è disponibile 

presso la sede dell’ATC. 

Per la caccia alla lepre comune vanno rispettati i seguenti orari giornalieri di caccia: 
- dal 19.09.2021 al 30.09.2021: dalle ore 6.30 alle ore 12.00 
- dal 02.10.2021 al 08.12.2021: dalle ore 7.00 alle ore 12.00. 

 
L'esercizio venatorio può essere svolto in una delle seguenti forme (specializzazioni), riportata a cura dell’ATC 

sul tesserino inserto aggiuntivo:  

1)  caccia con cane da seguita alla lepre comune, al coniglio selvatico e alla volpe, anche con cane da tana, 

nonché all'avifauna migratoria senza l’uso del cane. Dal 09.12.2021 al 31.01.2022, l’utilizzo del cane da 

seguita è consentito esclusivamente per la caccia alla volpe 

2)  caccia con cane da ferma alla fauna stanziale (esclusa la lepre comune) e all'avifauna migratoria 

3) caccia all’avifauna migratoria anche con l’uso del cane 

4)  caccia da appostamento fisso all’avifauna migratoria 

5) caccia al cinghiale in modalità girata, braccata e selezione 

6) caccia solo da appostamento temporaneo all’avifauna migratoria. 



 

I cacciatori che scelgono le specializzazioni 1), 2) e 3) possono accedere alla caccia al cinghiale, sia in forma 

collettiva che in selezione.  

Il raggiungimento dell’appostamento, per i cacciatori che scelgono la specializzazione 6), va effettuato con il 

fucile nel fodero. 

E’ fatto obbligo ai titolari di appostamento fisso di apporre in modo ben visibile e inamovibile all’esterno del 

capanno, il numero di riconoscimento riportato sull’autorizzazione.  

 

3. TERRITORIO COMPRESO NELLA ZONA FAUNISTICA DELLE ALPI: CAC ALPI LECCHESI, PREALPI 

LECCHESI E PENISOLA LARIANA 

CAC Penisola Lariana (interprovinciale): con esclusione della caccia agli ungulati, nei territori di Cesana 

Brianza, Suello, Civate, Valmadrera, Oliveto Lario e Mandello del Lario, facenti parte del CAC Penisola Lariana, 

vigono le disposizioni integrative per la stagione di caccia 2021/2022 della struttura AFCP Insubria, sede di 

Como. 

Per l’esercizio dell’attività venatoria sul territorio compreso nella zona faunistica delle Alpi, il cacciatore di 

fauna stanziale deve essere in possesso del tesserino inserto, fornito dal Comitato di gestione.  

3.1. SPECIE STANZIALI: PERIODI DI CACCIA E LIMITI DI CARNIERE PER CACCIATORE 

SPECIE PERIODO DI 
CACCIA 

 

CARNIERE 
GIORNALIERO 

CARNIERE 
STAGIONALE 

ALTRO 

MINILEPRE 
(Sylvilagus 
floridanus) 

Non cacciabile    

CONIGLIO 
SELVATICO 

(Oryctolagus 
cuniculus) 

Non cacciabile    

PERNICE ROSSA 
(Alectoris rufa) 

Non cacciabile    

STARNA 
(Perdix perdix) 

Solo mercoledì e 
domenica  

 
Zona B: 

Dal 03.10.2021 al 
28.11.2021 

 
Zona A: 

Dal 03.10.2021 al 
17.11.2021 

 

2 15 
 

In Zona A, unicamente nel 
settore di appartenenza 

LEPRE COMUNE 
(Lepus europaeus) 

Solo mercoledì e 
domenica  

 
Zona B: 

Dal 03.10.2021 al 
28.11.2021 

1 5 L'uso del cane da seguita è 
consentito solo nei giorni di 
mercoledì e domenica. 
Il prelievo della lepre 
comune comporta per i 
cacciatori l'obbligo di 



 

 
Zona A: 

Dal 03.10.2021 al 
17.11.2021 

 
 

compilazione della 
cartolina di prelievo e la 
segnalazione del capo ai 
responsabili di Settore 
nominati dal CAC, entro le 
12:30 del giorno successivo 
al prelievo.  
La caccia alla lepre comune 
verrà chiusa al 
completamento del piano 
di prelievo e qualora, a 
seguito di censimenti, si 
verifichi una densità 
inferiore a quella prevista al 
momento del 
completamento del piano 
di prelievo. 

E’ vietata la caccia in gruppi 
composti da più di 3 
persone. Sono vietati più di 
6 cani per gruppo di 
cacciatori, che non potrà 
abbattere più di 3 lepri per 
ogni giornata di caccia. 

In Zona A, unicamente nel 
settore di appartenenza. 

FAGIANO 
(Phasianus 
colchicus) 

Solo mercoledì e 
domenica 

 
Zona B: 

Dal 03.10.2021 al 
28.11.2021; 

 
Zona A: 

Dal 03.10.2021 al 
17.11.2021 

 

2 20 
 

In tutto il territorio del CAC 
Prealpi Lecchesi, è vietato il 
prelievo della femmina di 
fagiano. 
 
In Zona A, unicamente nel 
settore di appartenenza. 
 
L’eventuale 
prolungamento della caccia 
al fagiano, è subordinato 
alla predisposizione di 
specifici piani di prelievo 
conservativi, a seguito di 
monitoraggi standardizzati 
dello status delle 
popolazioni 

VOLPE 
(Vulpes vulpes) 

Zona B: 
Dal 03.10.2021 al 

30.01.2022 
Solo mercoledì, 

sabato e domenica 
  

Zona A: 

2 15 
 

In Zona B l'uso del cane da 
seguita è consentito 
unicamente nei giorni di 
mercoledì e domenica. 
 
In Zona A, unicamente nel 
settore di appartenenza. 



 

Dal 03.10.2021 al 
17.11.2021 

Solo mercoledì e 
domenica 

 

 

3.2. ALLENAMENTO E ADDESTRAMENTO CANI   

Nelle Zone A e B di tutti i CAC l’allenamento e l’addestramento dei cani sono vincolati al settore di 
appartenenza. Il cacciatore deve essere in possesso del tesserino regionale e del tesserino inserto, 

unitamente alle ricevute del versamento al CAC o, in alternativa, solo di queste ultime.  
 
Nella Zona B, l'addestramento e l'allenamento dei cani, a esclusione dei cani da traccia per i quali avviene 
secondo le modalità della DGR 09.12.2019 n. XI/2601, è consentito fino al 29.09.2021 nei giorni di mercoledì 
e domenica dalle ore 7.00 alle ore 18.00. Il cacciatore in possesso di tesserino per la sola Zona B può 
effettuare l'allenamento e l'addestramento dei cani esclusivamente in detta zona.  
 
Nella Zona A, l’allenamento e addestramento dei cani è consentito fino al 29.09.2021, nei giorni di mercoledì 
e domenica dalle ore 7.00 alle ore 18.00. L’addestramento e allenamento dei cani da seguita è consentito 
fino al 29.09.2021, nei giorni di mercoledì e domenica. È inoltre vietata l’immissione di fauna.  
 
I cacciatori devono portare, durante l’addestramento, un documento atto a dimostrare in modo 
inequivocabile l’età dell’ausiliario.  

I cani di età non superiore ai 15 mesi possono essere addestrati unicamente nel CAC di iscrizione. Possono 

addestrare nel CAC di residenza coloro i quali, pur risiedendo in provincia di Lecco, non vi cacciano. 

3.3. QUOTE MASSIME E LUOGHI RAGGIUNGIBILI CON MEZZI MOTORIZZATI 

Nella Zona faunistica delle Alpi su tutti i sentieri e su tutte le mulattiere è vietato l’utilizzo dei veicoli a motore 

per recarsi o rientrare dalle zone di caccia e per trasportare ausiliari, attrezzi e mezzi di caccia, ad esclusione 

dei soggetti autorizzati dalle autorità competenti. Per le strade non asfaltate e la restante rete viabilistica 

minore soggetta a limitazioni, è fatto salvo l’obbligo di munirsi del permesso di transito rilasciato dai soggetti 

preposti. L'altezza massima raggiungibile in esercizio o in attitudine di caccia con mezzi motorizzati è di 2000 

m. 

3.4. ALTRE DISPOSIZIONI  

Dal 21.01.2022 al 31.01.2022, la caccia da appostamento, ove consentita, lo è esclusivamente alle seguenti 
specie: colombaccio, cornacchia grigia, cornacchia nera, gazza e ghiandaia. 
Dopo la chiusura del piano di abbattimento della lepre e fino al 28.11.2021, nei giorni di mercoledì e 

domenica: 

• è consentito l’uso dei cani da seguita, esclusivamente ai cacciatori iscritti alla specializzazione “caccia 

con cane segugio”, purché non portino il fucile sul luogo e durante l’azione di caccia; 

• la caccia alla volpe può essere svolta dalle squadre appositamente autorizzate dai CAC con cani adibiti 

a tale scopo. 

Al completamento del piano di prelievo delle specie di tipica fauna alpina, nella Zona A, l’attività venatoria 

all’avifauna migratoria è consentita agli iscritti alla specializzazione “caccia alla fauna tipica alpina” fino al 

17.11.2021; agli stessi, fino al 05.12.2021, è consentito l'uso del cane da ferma, purché non portino il fucile 

sul luogo e durante l’azione di caccia. 



 

Nei CAC Prealpi Lecchesi, Alpi Lecchesi e Penisola Lariana sono praticabili le seguenti forme di caccia: 

1. caccia in selezione agli ungulati, come da disposizioni regolamentari provinciali, e all’avifauna migratoria 
in forma vagante senza l’uso del cane e solo in Zona B. I cacciatori di ungulati nel periodo compreso tra il 
25.09.2021 e il 31.01.2022, in Zona B, e tra lo 03.10.2021 e il 10.11.2021, in Zona A, fino all’avvenuto prelievo 
dei capi di ungulato assegnati, possono prelevare la volpe anche utilizzando il fucile a canna rigata (carabina) 
esclusivamente nei giorni di mercoledì e domenica in Zona A ed esclusivamente nei giorni di mercoledì, 
sabato e domenica in Zona B.   
2. caccia con cane segugio alla lepre comune e alla volpe (anche con il cane da tana) e, senza l’uso del cane 
ed esclusivamente in Zona B, all'avifauna migratoria. 
3. caccia con cane da ferma alla tipica fauna alpina (gallo forcello e coturnice), alla stanziale ripopolabile 
(esclusa la lepre comune), all’avifauna migratoria e alla volpe. 
4. caccia con cane da ferma alla fauna stanziale ripopolabile (esclusa la lepre comune), alla volpe e all'avifauna 
migratoria, in sola Zona B. 
5. caccia all’avifauna migratoria senza l’uso del cane, esclusivamente in zona B; 
6. caccia all'avifauna migratoria da appostamento fisso. 
Le cacce collettive al cinghiale possono essere effettuate dai cacciatori che abbiano superato lo specifico 
esame previsto dalla DGR 24.10.2016, n. X/5731 o equipollenti, con le modalità previste da tale DGR e nei 
tempi e specifiche previste dagli appositi provvedimenti approvati con decreto del competente dirigente 
della struttura AFCP Brianza. 
E’ fatto obbligo ai titolari di appostamento fisso di apporre in modo ben visibile e inamovibile all’esterno del 

capanno, il numero di riconoscimento riportato sull’autorizzazione. 

Durante l’attività venatoria è vietato: 

-  usare e detenere sul luogo di caccia cartucce con pallini di diametro superiore a 4 mm; 

-  portare, usare e detenere sul luogo di caccia fucili a canna rigata se non in possesso del tesserino inserto 

per la caccia agli ungulati rilasciato dal CAC di iscrizione; è fatta eccezione per l’istituto dell’ospitalità; 

-  è vietato, in Zona A, l’uso dei richiami vivi nella caccia da appostamento temporaneo. 

Per la caccia di selezione agli ungulati, per la caccia alla tipica alpina e per la caccia alle altre specie di fauna 
stanziale, il cacciatore è vincolato al Settore di appartenenza, secondo le disposizioni impartite dai CAC, a 
eccezione di quanto previsto dall’art. 13 del “Regolamento per la caccia di selezione agli ungulati” provinciale 
di Lecco. 
 
Nella Zona A l’esercizio venatorio vagante all’avifauna migratoria è consentito ai soli iscritti alla 

specializzazione tipica fauna alpina e solo nel periodo in cui tale forma di caccia è autorizzata. 

Nella Zona A tutte le forme di caccia, a eccezione della sola caccia di selezione agli ungulati, devono rispettare 

gli orari di apertura mattutini di seguito riportati: 

- dal 25.09.2021 al 30.10.2021: dalle ore 7.30 

- dal 31.10.2021 al 14.11.2021: dalle ore 7.00                

- dal 15.11.2021 al 31.01.2022: dalle ore 7.30 

 

Nella Zona B l’esercizio venatorio all’avifauna migratoria è consentito per tre giorni settimanali a scelta dal 

25.09.2021 fino al 30.12.2021, ad eccezione di quanto previsto per la beccaccia.  

La beccaccia è cacciabile:  



 

- in Zona B, dal 03.10.2021 al 30.12.2021; 

- in Zona A, dal 03.10.2021 al 17.11.2021, solo il mercoledì e la domenica. 

Sono istituite le seguenti Zone a gestione venatoria differenziata: 
 
CAC Prealpi Lecchesi 

-  nei Settori Grigne Orientali e Grigne Occidentali, limitatamente al massiccio delle Grigne, in tutta la Zona A 

è vietata la caccia alla lepre comune.  

-  nelle zone speciali delle Val d’Esino e Val Remola è vietata ogni forma di caccia a esclusione di quella agli 

ungulati; nella zona speciale Val Remola è consentita la presenza degli appostamenti fissi di caccia già 

autorizzati alla data di approvazione del Calendario venatorio integrativo 2007/2008 dell’allora Provincia di 

Lecco e non sono autorizzabili variazioni di posizione degli stessi; 

-  nella zona speciale Morterone è vietata ogni forma di caccia a eccezione di quella agli Ungulati. È inoltre 

consentito cacciare la beccaccia con l’uso del cane nei giorni di mercoledì, sabato e domenica, a partire dal 

03.10.2021 e fino al 10.11.2021.  

CAC Alpi Lecchesi 

-  nelle zone speciali Valle Fraina, Muggio e Barchitt (ex Oasi Monte Legnone), è vietata ogni forma di caccia 
a esclusione di quella agli ungulati. 

 

3.5. CACCIA E ATTIVITA’ CINOFILE NEI SITI NATURA 2000 

Nei siti Rete Natura 2000 sono in vigore le specifiche prescrizioni di cui al Decreto della DG Ambiente e Clima, 
Struttura Natura e Biodiversità n. 10435 del 29.07.2021. 
Nelle ZPS IT2030601 “Grigne” e IT2020301 “Triangolo Lariano” nel mese di gennaio 2022, l’attività venatoria, 
per le forme di caccia permesse in tale periodo, è consentita esclusivamente nei giorni di mercoledì e 
domenica, con l’eccezione della caccia agli ungulati.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

ALLEGATO 3.B 

DISPOSIZIONI INTEGRATIVE AL CALENDARIO VENATORIO REGIONALE 2021/2022 

PER IL TERRITORIO INCLUSO NEI CONFINI AMMINISTRATIVI DELLA PROVINCIA DI 

MONZA BRIANZA 

ATC: BRIANTEO 
 
Fatti salvi gli obblighi e i divieti previsti dalle norme vigenti, i periodi di caccia e i limiti di carniere per la fauna 
migratoria previsti dalla l.r. 17/2004, ove non diversamente disposto dal presente atto e gli eventuali ulteriori 
provvedimenti emanati dalla Regione, l’attività venatoria si svolge come di seguito riportato. 
 
Per quanto concerne le disposizioni inerenti agli eventuali piani di prelievo di specie stanziali, si rimanda agli 
specifici provvedimenti approvati con decreto del competente Dirigente della struttura AFCP. 
In relazione agli scambi di cacciatori con le altre Regioni, ai sensi dell’art. 33, comma 15 della l.r. 26/93, si 

rimanda all’eventuale sottoscrizione di specifici accordi da parte di Regione Lombardia. 

 

1. SPECIE STANZIALI: PERIODI DI CACCIA E LIMITI DI CARNIERE PER CACCIATORE 

SPECIE 
PERIODO DI 

CACCIA 
 

CARNIERE 
GIORNALIERO 

CARNIERE 
STAGIONALE 

ALTRO 

MINILEPRE 
(Sylvilagus 
floridanus) 

Dal 02.10.2021 al 
30.12.2021 

2 Non previsto  

CONIGLIO 
SELVATICO 

(Oryctolagus 
cuniculus) 

Dal 02.10.2021 al 
30.12.2021 

2 Non previsto  

PERNICE 
ROSSA 

(Alectoris 
rufa) 

Dal 02.10.2021 al 
29.11.2021 

2 Non previsto  

STARNA 
(Perdix 
perdix) 

Dal 02.10.2021 al 
29.11.2021 

2 Non previsto  

LEPRE 
COMUNE 

(Lepus 
europaeus) 

Dal 02.10.2021 al 
08.12.2021  

 
1 

Non previsto 
 

 

FAGIANO 
(Phasianus 
colchicus) 

Dal 02.10.2021 al 
29.11.2021 

2 Non previsto 

L’eventuale prolungamento della 
caccia al fagiano, è subordinato 
alla predisposizione di specifici 
piani di prelievo conservativi, a 
seguito di monitoraggi 
standardizzati dello status delle 
popolazioni 

VOLPE 
(Vulpes 
vulpes) 

Dal 02.10.2021 al 
29.01.2022 

2 Non previsto  



 

 

 

 

2. ALLENAMENTO E ADDESTRAMENTO CANI  

L'attività di addestramento e allenamento dei cani, è consentita agli iscritti all’ATC per la stagione venatoria 

2021/2022, fino al 30.09.2021, nelle giornate di mercoledì, sabato e domenica, da un’ora prima del sorgere 

del sole, sino alle ore 18.00. 

Vigono inoltre le seguenti norme specifiche: 

• possono essere impiegati, ad esclusione delle mute da seguita, un massimo di 3 cani per singola 
persona e un massimo di 6 cani per gruppo di persone; 

• possono essere impiegati, per le mute da seguita, un massimo di 4 cani per singola persona e un 
massimo di 6 cani per gruppo di persone. 

L’allenamento e l’addestramento dei cani di età non superiore a 15 mesi, è consentito nel periodo sopra 

indicato e in quello coincidente con la stagione venatoria.  

3. ALTRE DISPOSIZIONI  

 

Fino al 30.09.2021, è consentita la caccia da appostamento esclusivamente alle specie colombaccio, 

cornacchia grigia, cornacchia nera, gazza, ghiandaia e merlo. Per quest’ultima specie, è consentito un 

carniere massimo giornaliero pari a 5 capi per cacciatore. La caccia da appostamento temporaneo, in tale 

periodo, è limitata a tre giorni fissi settimanali: mercoledì, sabato e domenica. 

 

La caccia alla specie quaglia, termina il 31.10.2021. La caccia alle seguenti specie: beccaccino, frullino, 

gallinella d’acqua, folaga, porciglione, germano reale, alzavola, codone, fischione, mestolone, marzaiola, 

canapiglia, tordo sassello e cesena, termina il 20.01.2022. La caccia alla specie beccaccia, termina il 

31.12.2021. 

Dal 01.01.2022 al 20.01.2022, la caccia vagante, anche con l’uso del cane, fatta eccezione quanto 
successivamente disposto per la caccia alla volpe, è consentita per tre giorni settimanali a scelta 
esclusivamente:  
 
• nelle paludi, negli stagni e negli specchi d’acqua artificiali predisposti per almeno tutta l’annata e relative 
rive, nelle stoppie bagnate o allagate;  
• nei corsi d’acqua e relativa fascia di 50 metri dal rispettivo battente dell’onda, ove la caccia non sia vietata 
per effetto di qualunque legge o disposizione. 

 

Dal 01.01.2022 al 31.01.2022, la caccia da appostamento è consentita su tutto il territorio dell’ATC e, dal 
21.01.2022 al 31.01.2022, è consentita esclusivamente alle seguenti specie: colombaccio, cornacchia grigia, 
cornacchia nera, gazza e ghiandaia. 
 

È fatto obbligo a tutti i titolari di appostamento fisso di apporre in modo ben visibile e inamovibile all’esterno 

del capanno, il numero di riconoscimento riportato sull’autorizzazione. 

È fatto obbligo al cacciatore che ha depositato un capo di selvaggina, sia migratoria che stanziale, marcata 

all’atto del prelievo, di cerchiare la relativa segnatura sul tesserino venatorio prima di continuare l’azione di 

caccia. 



 

È vietato lasciare vagare incustoditi i cani di qualsiasi razza o incrocio nelle zone in cui possono arrecare danno 

o comunque disturbo alla fauna selvatica e alle coltivazioni. 

L’utilizzo del cane da seguita è vietato dopo il giorno 08.12.2021, per consentire le operazioni di cattura e 

immissione della lepre. 

Dal 11.12.2021 al 29.01.2022, la caccia alla volpe è consentita con l’uso di non più di sei cani da tana (bassotti 

e terrier), in apposite squadre, composte ognuna da un massimo di dieci cacciatori, muniti di fucile da caccia 

ad anima liscia caricato con munizione spezzata, nominativamente individuati dal Comitato di gestione, i 

quali sono tenuti a comunicare, via PEC e almeno 24 ore prima della data di svolgimento della battuta, al 

comando del Corpo di Polizia provinciale, i nominativi dei cacciatori componenti la squadra, gli orari, le date 

e le località degli interventi. Questi ultimi, sono consentiti esclusivamente nei giorni di mercoledì e sabato, 

dal sorgere del sole fino alle ore 13.00, a esclusione dei giorni destinati alla cattura o all’immissione di fauna 

selvatica. 

Durante l’attività venatoria è vietato usare e detenere sul luogo di caccia, cartucce con pallini di diametro 

superiore a 4,2 mm, nonché cartucce a palla.  

Salvaguardia della beccaccia in occasione di “ondate di gelo”: per la salvaguardia delle popolazioni svernanti 

della specie beccaccia in occasione di eventi climatici avversi, si rimanda a quanto disposto dal Decreto n. 

9133 del 5.07.2021 “Approvazione del protocollo “Meteo Beccaccia”. 
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